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Processo per strage 
Montaldo ha raccolto in 6 puntate le immagini del dibattimento di Catanza
ro per l'eccidio di piazza Fontana - Tanti sceneggiati e qualche buon film 

Uno sceneggiato in due 
puntate dal titolo Astuzia 
per astuzia con Elsa Marti
nelli; quattro puntate di 
un altro, sceneggiato dedi
cato allo scrittore di gialli 
francese Georges Simenon 
In cui non compare la fi
gura del commissario Mai-
gret; la ricostruzione fil
mata a cura di Giuliano 
Montaldo del processo di 
Catanzaro sulla strage di 
Piazza Fontana; una nuo
va serie in quattro puntate 
del cabaret TV La sberla: 
queste alcune delle novità 
presentate nelle serate di 
settembre dalla Rete uno. 

Per la Rete due, saranno 
proposti, fra l'altro: gli sce
neggiati La dama dei ve-

Elsa Martinelli 

leni con Ugo Pagliai; La 
mano sugli occhi di Pino 
Passalacqua e II mondo sul 
filo diretto da R. W. Fass-
binder, uno dei più noti au
tori della nuova cinemato
grafia tedesca; le inchieste 
Scemi e cattivi sulla condi
zione dei giovani ospiti dei 
riformatori; Come eravamo 
dedicata a dieci anni del 
costume italiano nel perio
do compreso tra il '40 e il 
'70, e lo spettacolo Cera tre 
volte con Ilona Staller. 

Prosa e sceneggiati 
RETE UNO — Domenica 

prossima prende il via lo 
sceneggiato in due puntate 
Astuzia per astuzia, inter
pretato da Elsa Martinelli. 
Mario Carotenuto, Nicoletta 
Rizzi, Silvana Pamphili, Ma
rino Masè, Maria Teresa 
Martino. A partire dal 20, 
prende il via una serie di 
quattro sceneggiati intitola
ta L'altro Simenon che por
tano 6Ul video altrettanti 
romanzi dello scrittore fran
cese con lo scopo di far co
noscere al pubblico televisi
vo anche il Simenon senza 
Maigret. Il 20 andrà in on
da Antoine e Julie, con Pie
ra degli Esposti, Renato De 
Carmine, Fiorenzo Fiorenti
ni; il 27 II signor Cardinaux, 
con Dario Mazzoli, Teresa 
Ricci, Gianfranco Barra, 
Ernesto Colli; il 4 ottobre 
Il grande Bob, con Paila Pa
vese. Giancarlo Prete, Vir
ginio Gazzoli. Luciana Ne-
grini. Liù Bosieio; 1*11 otto
bre Il borgomastro di Fur-
nes, con Alida Valli. Adolfo 
Celi. Olivia Casadei. 

Prosegue 1*8, il 15 e il 22 

settembre la programmazio
ne delle ultime tre puntate 
di La lotta contro la schia
vitù, prodotto dalla BBC. 
Continua, il venerdì, la pro
grammazione di Teleclub, 
una serie di originali televi
sivi realizzati da enti radio
televisivi stranieri e parti
colarmente interessanti dal 
punto di vista culturale. Il 
7 andrà in onda Fame e il 
14 Epoca glaciale. 

RETE DUE — Va in onda, 
lunedi 3 e lunedi 10, lo sce
neggiato In due puntate II 
concerto del pesci. Di produ. 
zione scandinava, il lavoro, 
racconta di un attore islan
dese che, tornato nel suo 
paese d'origine per interpre
tare un film sulla sua vita, 
ripercorre con la memoria 
le tappe più significative 
della sua adolescenza. Si 
conclude, venerdì 7 e vener
dì 14, la programmazione 
dello sceneggiato La dama 
dei veleni, tratto dal roman
zo giallo con risvolti para
psicologici La camera ar
dente di G. D. Carr. 

Va in onda, venerdì 21, 
mercoledì 26 e venerdì 28. 
lo sceneggiato In tre pun
tate La mano sugli occhi, 
interpretato da Leopoldo 
Trieste, Biagio Pelligra, 
Massimo Mollica, Cristina 
Donadio, Ida Di Benedetto, 
Bruno Zanin, Umberto Spa-
daro. Mariella Lo Giudice. 
La regia è di Pino Passa
lacqua. La vicenda: in un 
paese della Sicilia abitato 
da pescatori e contadini, 
Vito, un quarantenne taci
turno, viene coinvolto in 
una storia per lui incom
prensibile. Una notte vengo
no esplosi contro di lui due 
colpi di fucile, che fortuna
tamente vanno a vuoto. Vito 
comincia così una disperata 
indagine per capire le ra
gioni che possono aver spin
to qualcuno ad ucciderlo o, 
comunque, a dargli un av
vertimento fino al dramma
tico finale. 

Tratto dall'omonimo ro
manzo dello scrittore ame
ricano Daniel F. Galoye, lo 
sceneggiato in due puntate 
// mondo sul filo, in onda 
sabato 22 e sabato 29, è un 
film di fantascienza in cui, 
al di là del divertimento e 
dell'emozione, si trovano gli 
elementi di • un moderno 
racconto filosofico, una ri
flessione sull'uso politico 
della tecnologia e sulla con
dizione esistenziale dell'uo
mo alle soglie del 2000. La' 
regia e la sceneggiatura del 
lavoro sono di Rainer Wer
ner Fassbinder 

Film e telefilm 
RETE UNO — n lunedi, 

per tutto il mese, prosegue 
!a programmazione della se
rie di film dedicata a sette 
registi francesi contempora
nei: sono in programma il 3 
I senza nome, il 10 Effetto 
notte, il 17 Tre amici... e il 
24 Lacombe Lucien. Dal 19 
prende il via una serie nuo
va di telefilm di cui è pro

tagonista 11 tenente Kojak, 
ufficiale della polizia di New 
York, interpretato da Telly 
Savalas. 

RETE DUE — Il mar tedi 
continua la serie di film del 
ciclo « Adesso musical » che 
comprende questo mese Ba
ciami Kate, Sette spose per 
sette fratelli, Les girls, Viva * 
Las Vegas. Il mercoledì in 
prima serata si alternano 
quindicinalmente i telefilm 
della serie Caro papà e Co
lombo con Peter Falk. Il 
giovedì, per tutto il mese 
prosegue la programmazio
ne del ciclo In casa Law
rence. 

Sabato 8 va in onda il 
film Lettere di una novizia • 
di Alberto Lattuada con 
Pascale Petit, Jean-Paul 
Belmondo. Massimo Girotti, 
Lilla Brignone. Sabato 15 
viene invece trasmesso E 
venne la notte, di Otto Pre
minger con Michael Caine, 
Jane Fonda, John Philip 
Law, Faye Dunaway. 

Varietà e musica leggera 
RETE UNO — Continua 

per tutto il mese, la dome
nica sera alle 21,30. la pro
grammazione del varietà 
« L'occhio che uccide » di 
cui è protagonista Marty. 
Feldman. 

Dal primo settembre pren
de il via il varietà La sber
la, edizione *79 dall'omoni
ma trasmissione andata in 
onda lo scorso anno. Con
duttori del varietà sono 
Gianni Magni e Gianfranco 
D'Angelo; al loro fianco la 
soubrette milanese Daniela 
P(oggi. Sabato 29 va invece 
in onda la ripresa da Ve
nezia della Mostra interna
zionale di musica leggera. 

RETE DUE — Prende il 
via, giovedì 6, la trasmissio-

Ilona Staller 

ne musicale « 88 tasti e una 
voce » di cui è protagonista 
il noto cantante Bruno Mar
tino. La trasmissione, regi
strata da qualche tempo, 
riporta sul video anche lo 
scomparso Enrico Simonetti. 
In onda domenica 16, lo 
« special » di Adriano Celen-
tanto è la registrazione del 
suo più recente spettacolo. 

Prende il via. domenica 
30. il varietà C'era tre volte 
in sei puntate. Si tratta di 
uno show in cui vengono 
ripresentate in chiave iro
nica e sexy alcune fra le 
fiabe più famose. Mattatri-

ce dello spettacolo, diretto 
da Enzo Trapani, è Ilona 
Staller, più nota come « Cic-
cìolina ». 

Inchieste 
RETE UNO — Prende il 

via, martedì 18, Il processo 
di Catanzaro, sei puntate 
dirette da Giuliano Montal
do. Il programma costitui
sce una sintesi filmata del 
processo per la strage di 
Piazza Fontana, da poco 
conclusosi a Catanzaro. Le 
riprese, effettuate durante 
l'intero svolgimento del prò. 
cesso, hanno fornito una 
vasta documentazione su 
tutte le fasi e su tutti gli 
interventi in aula di impu
tati, testimoni e avvocati. 
Da questo materiale sono 
state selezionate sei punta
te di un'ora circa destinate 
a ricreare in modo diretto 
l'intero iter della vicenda 
processuale 

Continua, per tutto il me-
ee, il mercoledì, la program
mazione del programma La 
seconda guerra mondiale, a 
cura di Arrigo Petacco. Va 
in onda, martedì 4. il pro
gramma Aldo Capitini: alle 
radici della non violenza. I 
due autori, Truìni e Berna-
bei, GÌ sono propasti soltan
to di presentare le sfaccet
tature più rilevanti di que
sto personaggio della storia 
Italiana dimenticato dalla 
cronaca. 

RETE DUE — Va in onda, 
da lunedì 3, l'inchiesta di 
Gabriele Palmieri Scemi e 
cattivi: un programma che 
prospetta, attraverso la nar
razione dì storie individuali, 
la condizione dei giovanis
simi ospiti dei riformatori 
e degli ospedali psichiatrici. 

Mercoledì 19. prende il via 
Come eravamo un'inchiesta 
a cura di Daniele Turone 
Lantin e Nicola Cattedra. 
Ogni puntata 6i propone un 
anno (scelto fra il 1945 e 
il 1970) con materiale di re
pertorio dell'anno, discusso 
in studio dal conduttore 
della trasmissione Nicola 
Cattedra e da due ospiti, 
diversi per ogni puntata. 

Il piccolo re è un pro
gramma in cinque puntate, 
in onda ogni giovedì a par
tire dal 13, a cura di Ni
cola Caracciolo e con la con-
sulenza storica di Paolo Ala
tri. La trasmissione è una 
biografia di Vittorio Ema
nuele i n . La dinastia era 
indubbiamente uno dei pi- • 
lastri su cui si reggeva la 
vecchia Italia: pilastro al 
quale erano connesse forze 
importanti del paese: molti 
settori dell'amministrazione 
statale, l'esercito, la diplo
mazia si riconoscevano più 
in casa Savoia che non nei 
governi parlamentari prima 
o nel fascismo dopo. 

L'inchiesta ricostruisce 1' 
immagine dell'Italia di ieri 
vista, con le sue glorie e le 
sue nefandezze, attraverso 
la classe dirigente. La regia 
della trasmissione è di Am
leto Fattori. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - (C) - Rassegna interna

zionale di danza • « Giselle » - Musica di A. Adam. 
Interpreti: Galina Ulanova e Nicolaj Fadeyecev -
Compagnia e orchestra del Bolscioi di Mosca 

13.30 TELEGIORNALE 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA • «Il porcellino • l'orso 

sono scomparsi» 
1,20 ARRIVA LONE RANGER - (C) - «I fantasmi razzia

tori» 
18,25 GIOCOCITTA' - (C) 
19,20 FURIA - « Lo stallone selvaggio» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 GIANDOMENICO FRACCHIA con Paolo Villaggio -

(C) - «Fracchia e il successo» con Ombretta Colli, 
Gianni Agus, Daniele Formica. Enzo Garinei 

21.45 SPECIALE TG1 • (C) 
22,35 I RACCONTI DEL MISTERO «Un letto strano e -

terribile ». Telefilm di Alan Cooke 
23 TELEGIORNALE 

D Rete 2 
(C) • «Fauna dei vuoti della 

(C) 
(C) «Philips • 

13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 BIOLOGIA MARINA 

sabbia » 
1.15 TV2 RAGAZZI: Al bar di Popeye -
18,40 C'ERA UNA VOLTA UNO ZOO -

lo specchio» 
1*50 TG2 SPORTSERA - tC) 
19.10 NOI SUPEREROI - iC) - Un appuntamento con Tar-

zan e Superman 
19.46 TG2 STUDIO APERTO -
20.40 IN CASA LAWRENCE - (C) - «Il giurato» - Regia 

di Glenn Jordan con Sada Thompson, James Bro-
derick e Gary Frank 

21.35 CHUNG KUO CINA • Note di viaggio di Michelan
gelo Antonioni • (C) - Commento musicale di Lu
ciano Berlo 

22£5 88 TASTI E UNA VOCE, con Bruno Martino e Enrico 
Simonetti 

23.30 TG2 STANOTTE 

OGGI VEDREMO 
Chung Kuo Cina 
(Rete due, ore 21,35) 

Viene trasmessa la seconda parte delle note di viaggio 
sulla Cina di Michelangelo Antonioni il quale debuttò in 
TV, nel 1973. proprio in questa occasione. Secondo le di
chiarazioni dell'autore stesso, più che un film sulla Cina, 
si tratta di un film sui cinesi « perché quello che mi Inte
ressa come regista è ciò che vedo e andando in quel Paese 
ho visto soprattutto la sua popolazione». 

Giandomenico Fracclùa 
(Rete uno, ore 20,40) 

Si chiude stasera con Fracchia e il tuccesso la sene di 
repliche sul prototipo televisivo delle nevrosi dell'italiano 

medio. Giandomenico (alias Paolo Villaggio suo creatore e 
interprete) viene eletto a « rappresentante sindacale » dai 
suoi colleghi e deve, quindi, conferire con il capo-ufficio 
Acetti. Come al solito si prostra davanti a lui riscattandosi 
solo nel sogno. Durante la festa aziendale, poi, durante la 
quale intona e stona canzoni di montagna, immagina di 
impersonare Mike Jagger, leader dei Rolling Stones. 

I racconti del mistero 
(Rete uno, ore 22,35) 

Un letto strano e... terribile è al centro del telefilm di 
questa sera e viene usato dal gestore di una taverna per 
eliminare i giocatori troppo fortunati alla roulette. Ma il 
ragazzo inglese, capitato in questa avventura a Parigi (il 
telefilm è americano) si saprà trarre d'impaccio. 

II dibattito sulla Terza Rete 

Sotto il segno 
del rinnovamento 
politico-cultu ra le 

Prosegue il dibattito sulla Terza Rete televisiva aperto 
dal nostro giornale. Con quest'articolo, interviene oggi il 
compagno Mario Raimondo, capo della struttura di servizio 
per la produzione regionale della Terza Rete, e membro 
della commissione Cultura del PSI. 

Il dibutlito i-hc Dario Ma-
Itili — \ ire direttore «li-Ila 
Ter/a Mete TV — ha avvialo 
su queste i-olunne all'inizio di 
agosto ha assai prcMo lascialo 
a margine il tema proposto ori-
ginarianifiite — che era quel-
lo «li una valutazione politico-
culturale complessiva elei pro
grammi della Terza Rete TV 
sin qui approvati dal Cnnsi-

f lio di amministrazione della 
IA1 — |Ksr muoversi su ter

ritori più vasti, qualche volta 
più generici. 

Era probabilmente inevita
bile. Un po' perché è impen
sabile che si discuta a fondo 
su una ipotesi di programma
zione che è appena allo stadio 
di proposta e che, all'esterno, 
si conosce soltanto come una 
H'i'ie di titoli di trasmissioni. 
Un po' perché, lo si voglia 
o no ' ammettere, il dibattito 
che all'inizio dell'anno ha in
vestito la Terza Rete, si è 
smorzato più che concludersi 
e i punti ancora aperti, per 
ciascuna delle varie posizioni 

che vi si confrontano, sono an
cora numerosi. 

Ripeto che ritengo impor
tante e fecondo allargare Tana-
lisi oltre i confini del proble
ma: del resto, condivido una 
posizione, quella socìal'mta, d ie 
imposta la questione della co
municazione di massa nella 
complessa articolazione di un 
sistema, rifiutandosi al gioco 
di numerose caselle solo fitti-
«iamenle indipendenti tra loro. 

Non è dunque |>er fastidio 
del quadro generale che, in
tervenendo nel dibattito sul-
l'articolo del compagno Na
toli, vorrei tentare di ripren
dere le fila del discorso più 
specifico sulla Terza Rete TV 
e sui suoi programmi. Il fat
to è che alcuni nodi del pro
blema generale passano, come 
è ovvio, per le decisioni par
ticolari che si sono pre*e e 
si prenderanno, e che avere 
idee chiare in proposito rap-
presenterehlie già un buon ri
buttato. 

Una gabbia assai rigida 
Anzitutto il problema del 

palinsesto. In lutti gli inter
venti in questo dihattito. il 
palinsesto è apparso come lo 
strumento attraverso il quale 
la struttura centrale dì Rete 
può manovrare la program
mazione. con gravi rischi per 
la natura dell'emissione e l'au
tonomia di proposta delle sedi 
reeionali. Ciò è certamente 
vero. Non va dimenticato tut
tavia che mentre teorizzava un 
palinsesto flcsiihilp, il Con
siglio di amministrazione ha 
consegnalo alla Rete, con for
za di delibera, una gabbia 
assai rigida che ripropone tut
ti i generi tradizionali della 
tradizionale programmazione 
televisiva ("compreso il varie
tà) . definendone la colloca
zione in determinati giorni 
della • settimana ( lunedì^ in
chiesta: venerdì: lirica e pro
sa. eccetera). Alla Rete sì 
chiede dunque di differenziar
si nel contenuto, nella forma. 
nella ' struttura linentstìra dei 
programmi (più apifi. più nuo
vi, più poveri anche) , piutto
sto che nel modo di impa
ginarli o di definirli. 

Già Luigi Matlucci. nel suo 
intervento in questo dibattito 
ha • fatto notare rome « nna 
proporla approvata sia poco 
più di un dato anazrafico »: 
vorrei azziunscre «"he le pro
poste della Terza Rete posso
no assumere, m questo conte
sto. il carattere di nna pura 
indicazione di volontà. 

Ancora il compagno Mattile-
ri. nella sua analisi della 
programmazione della Terza 
Rete. lamentava che sia stata 
scartata a priori l'ipotesi di 
una « parziale o totale autono
mia » delle sedi « nella ge
stione del palinsesto ». Non 
ho in proposilo la fiducia, che 
eyli sembra possedere, che 
attraverso questo meccanismo 

fosse possibile raggiungere un 
più's icuro risultalo «sul ter
reno della caratterizzazione 
della Rete nel rapporto con 
il territorio e, di conseguenza, 
nel rapporto con il suo pub
blico »; certo è che la strada 
prescelta è esattamente all' 
opposto. 

K tuttavia, detto questo e 
scontate le contraddizioni che 
ne derivano per la program
mazione di Rete, devo aggiun
gere. proprio in ragione alla 
mia esperienza di lavoro.- che 
il pacchetto di programmi del
la Terza Relè sin qui presen
tato e approvato dal Consiglio 
di Amministrazione della RAI. 
rappresenta un momento di 
ideazione ed elaborazione se
rio e convincente. 

In esso, il contributo delle 
sedi regionali mostra che, al 
di là delle potenzialità che 
l'azienda ha loro fornito in 
termini di nomini e di mezzi, 
e*iste. nel rapporto che può 
essere crealo con la realtà del 
territorio, l'occasione per un 
modo nuovo di comunicare, 
di produrre cultura, di ri
spondere al bisogno di infor
mazione e di conoscenza. 

Non chiedetemi di rispon
dere. però, alla domanda sul 
come, quando r quanto, que
l lo si tradurrà in definizione 
della Rete. 

Una risposta a questa do
manda. presuppone, ecco, la 
ripresa del dibattito generale. 

Meglio, la sua riqualificazio
ne. Non dobbiamo infalli di
menticare che le -sinistre ri, 
sono presentate profondamen
te divise al disco di partenza 
della Terza Rete; e che gli 
elementi di novità rispetto ad 
allora, anche se appaiono in
teressanti. come questo dibat
tito dimostra, hanno ancora 
bisogno dì solide conferme. 

La comunicazione di massa 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, M, 15, 19. 21,30. 23. 6: 
Stanotte, stamane; 7,20: Sta
notte, sumane; 8.40: Inter
mezzo musicale; 9: Rad» an
ch'io; 11: Kuore con la « K »; 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,03: Voi ed io 79; 
14,03: Musicalmente; 14.45: 
Il «Povero Bertolt Brecht» 
nell'Olimpo dei classici; 15,03: 
Rally; 15,35: Errepluno-esta-
te; 16,40: Incontro con un 
Vip; 17: Love music; 17.30: 
Globetrotter; 18: Di corda in 
corda fino a sei; 18.30: incon
tri musicali del mio tipo; 
19,20: Asterisco musicale; 

19,30; Chiamata generale: ri-
cercne e messaggi; 20: Opera-
quiz; 20,30: Quartetto dei 
complimenti, di Marino Mo
retti; 21.03: Trallalen e altri 
canti, indagine sulla musica 
popolare ligure; 21,30: Combi
nazione suono; 23.10: Prima 
di dormir bambina. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30; 
7,30; 8,30; 9,30; 11,30; 12^0; 
1330: 1730; 18,30; 19,30; 2230. 
6: Un altro giorno musica, 
con Pier Maria Bologna; 8.45: 
Un altro giorno musica; 9.20: 
Domande a Radiodue; 932: 
Stona di genti, il principe 

splendente; 10: GR2 - Esta
te; 10.12: La luna nel pozzo; 
1132: Cinquanta è beilo; 
12.10:: Trasmissioni regionali; 
12,45: Alto gradimento; 13,40: 
Belle epoque e dintorni; 14: 
Trasmissioni regionali: 15: 
Radio due estate; 16: Thril 
ling; 16.50: Vip; 1755: Can 
tautori di ieri e di oggi; 18.40: 
Citarsi addosso, ovvero da 
Woody Alien: 20: Archivio 
sonoro; 2030: Spazio x formu
la 2; 21: Turandot. opera di 

i Giacomo Puccini direttore 
I Zubin Menta con Montserrat 

Caballe; 2230: Semibiscrome. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 9.45; 

10,45; 12,45; 13,45; 18.45; 20.45; 
21. ORE: 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 835: Il concer
to del mattino; 8,50: Il con
certo del mattino; 10,55: Mu
sica operistica; 12,10: Long 
Playing; 12,50: Pomeriggio 
musicale; 15,15: Rassegne bi
bliografiche: «Il potere in 
Italia»; 1530: Un concerto 
discorso estate; 17: Cammina, 
cammina—; 1730: Spazio tre; 
21: Festival di Salisburgo 79 
Pianista Maurizio Pollini; 
22.45: Libri novità; 23: Fran
cesco forte presenta il Jazz; 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

Non sono lontane scadenze 
che consentiranno di verifica
re il cammino che nella mini
stra. ma anche fuori della si
nistra. è stalo fallo nella ri
flessione sui lenti della comu
nicazione di massa e del mo
lo, in es«a. della Rai. Ma. in
tanto ripensare alcuni capìto
li del discorso sulla Terza Re
te. può " risultare utile e già 
chiarifiratore. Di quanto fin 
qui «ostennto vorrei provanni. 
concludendo, a fornire una 
possibile intestazione. 

# k La Terza Rete è un pro
getto di politica riillnrale 

e della comunicazione diretto 
a rafforzare le cjraltcrislirhe 
di servìzio pubblico dell'azien
da Rai: come lale va inteso 
e incorato, fuori dagli schema
tismi e d.ii moralismi f irdi 
inter in i lo di Ivano Ciprìani). 

£% Il progetto della Terza Re
te è destinato a Ira-for-

inare le «edi regionali della 
Rai da uffici di rappn—enlan-
73 in centri di animazione e 
promozione culturale in vi*la 
dell'allargamento della infor
mazione e della conoscenza in 
sempre più larghi se g meati 
del la comunità nazionale. Ciò 
significa decentramento di tut
ta l'azienda, nello «rhema *e-
roitdo m i la Terza Relè sì 
presenta come momento di 
una più ampia e generale azio
ne di rinnovamento del siste
ma radiotelevisivo pubblico. 

A II progetto della Terza 
Rete impone una riflessio

ne globale nel l 'aval lo dell'a
zienda Rai e rui suoi rapporti 
con i riferimenti e-lerni (il 
cinema, le TV privale, il com
plesso dell'indn-lria dello spet
tacolo. ma anche i gruppi e 
le forze sociali: la diversa 
realtà del paese): il progetto 
della Terza Relè deve, proprio 
per qiir-lo, muoverai con estre
mo rigore all'interno della no-

zione di servizio, cercando la 
«uà udienza in questo quadro 
e non in altri, motivandosi con 
chiarezza, fuori da ogni am
biguità. 

Una riflessione particolare 
merita in questo conlesto il 
rapporto tra la Terza Rete e 
il Dipartimento per le trasmis
sioni educative e scolastiche. 
e non soltanto per il pur si
gnificativo accostamento di 
programmazione. 

Si vuole .forse dire, con 
questo, che per l'avvio della 
Terza Rete quella di oggi è 
ancora la quota fero? Credo 
di aver già implicitamente ri
sposto di no. Una verifica «pe-
rimenlale della capacità di ri
sposta dell'azienda nel suo 
romples-o. e delle «ne sedi re
gionali in particolare, ad mio 
«forzo ideal ivo e organizzati
vo quale l'avvìo della Terza 
Rete impone, mi sembra, an
zi. necessaria e indi«prn«abi!c. 
(Del re«|o. le condizioni del
la sperimentalità e«i*!ono lol
le: l'area d'ascolto della Re
lè misurabile nel 50 per cenlo 
circa dell'utenza nazionale; il 
ritmo di assegnazione alle se
di regionali dei mezzi di pro
duzione; la verifica necessa
ria della tenuta del palinsesto. 
in modo particolare per ciò 
che riguarda orari e colloca
zioni a fronte delle trasmissio
ni sulle altre due Reti) . 

Se la «battaglia sì può vìn
cere» è cosi che si vince; la
vorando al progetto con spiri
lo rritiro. razionalizzandone 
linee "e ^prospettive. collocan
done con .serietà molo e fun
zione nel quadro di nn siste
ma aziendale che deve, a «uà 
volta, essere razionalizzato in 
termini indnstriali e rinnova
lo in termini politici • cui 
turali. 

Mario Raimondo 
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« Le peccatrici » in scena a Siena 

I germi del futuro 
nelle reti di Haydn 

L'opera, su libretto di Carlo Goldoni, è stata rap
presentata alla Settimana in « prima » per l'Italia 

Dal nostro inviato 
SIENA -~ E' un campo — 
quello del teatro musicale di 
Haydn — tuttora Inesplorato. 
Avrà certamente In serbo te
sori nascosti, e qualcosa è 
saltata fuori, intanto, dal
l'opera Le pescatrici, su li
bretto di Goldoni, rappresen
tata dalla Settimana senese 
in « prima » per l'Italia, l'al
tra sera, al Teatro dei Rin-
nuovati (si replica oggi). 

Destinata, sul finire del 
1770. a punteggiare uno sfar
zoso ciclo di cerimonie gra
vitanti intorno a un principe
sco matrimonio, Le pescatrici 
ebbero cure particolari dal 
compositore che aveva assun
to da poco, nella gerarchla 
dei servizi musicali, l'obbligo 
anche di provvedere al tea
tro. Ed ecco, quindi, una le
vigata rifinitura orchestrale, 
una trama sottile, elegante, 
ricca e preziosa di timbri 
(gli strumenti a fiato\svolgo-
no ruoli eccedenti dalla più 
consueta «routine» colletti
va) una partitura che, nel 
complesso, ha quella spazio
sità di suono, quella larghez
za e quella leggiadria di ac
centi che saranno poi care 
a Mozart. 

Come se avesse origliato 
alla porta dì Haydn, Mozart 
sembra aver preso dalle Pe
scai rici più di uno spunto 
per la sua Cosi fan tutte 
'travestimenti escogitati per 
scoprire l'infedeltà o per ac
certare la fedeltà degli in
namorati) e persino per il 
suo ultimo capolavoro. C'è 
nelle Pescatrici almeno una 
aria, intatti, che anticipa la 
vocalità della Regina della 
Notte, quale si afferma, vir-
tuosistica e brillante, nel 
Flauto magico. 

Per quanto riguarda l'as
sunto di quest'opera (fornito 

dal Goldoni e già utilizzato, 
prima di Haydn, da altri 
compositori. 11 libretto subì 
varie modifiche), diremmo 
che la preoccupazione prima
ria sia quella di non mettere 
in discussione l'ordine costi
tuito. Qualcosa, sì, nella fi
gura d*M vecchio pescatore 
Mastrlcco (cui dà rilievo vo
cale e scenico l'arte sopraf
fina di Claudio Desideri), fa 
presentire l'avido Figaro ros
siniano. ma la morale della 
favola è questa: i plebei ri
mangono tali, per quanto ad
dobbati sontuosamente, lad
dove la nobiltà trionfa pur 
se rivestita di panni poveri. 

Di questo si tratta: il no
bile Llndoro (realizzato con 
convinzione e maestria dal 
baritono Andrea Snarski) va 
in cerca, per sposarla, di 
una giovane nobildonna a suo 
tempo affidata a un pescato
re perchè sfuggisse al tiran
no che le aveva ucciso il pa
dre. Nel villaggio, quattro 
giovani (due coppie) pensano 
di profittare dell'occasione, e 
le fanciulle (Nerlna e Leghi
no, cantanti e attrici di pre
gio sono Fiorella Pediconi e 
Cecilia Fusco) si fanno pas
sare, ma invano, prima l'una 
e poi l'altra, per la scono
sciuta contessa. Profittano 
ancora dell'occasione per 
mettere alla prova i loro in
namorati (Burlotto e Frlsel-
lino, cioè Ernesto Palacio e 
Tibère Raffalli, tenori di fre
sca grazia timbrica), ma do
vranno contentarsi della loro 
sorte e dei pesci (non man
cano le allusioni erotiche che 
tali animali comportano) che 
i rispettivi amanti possono 
loro offrire. Eurilda, così si 
chiama la prediletta, non a-
vrà bisogno di abiti aristo
cratici per farsi alla fine ri
conoscere (già nella voce e 
nel portamento di Helga Mul-
ler vibra la profonda regali

tà canora) e per prendersi 
il pesce più pregiato. 

C'è stato — pare — qual
che dissidio tra il direttole 
(Vittorio Negri, che però se 
l'è cavata con onore) e l'or
chestra (l'AIDEM di Firen
ze. che ha dato una buona 
prova), ma il risultato com
plessi 'O non è da buttar vìa. 
La regia di Sandro Sequi ha 
trasformato il palcoscenico in 
una sorta di apparecchietto 
per diapositive, posto dinanzi 
agli occhi e sul naso degli 
spettatori. Ora calando dal
l'alto, ora inserendosi da de
stra, ora da sinistra, il suc
cedersi delle Immagini ha da
to, sia pure con ostinata mec
canicità. (ma è previsto nel
le fiabe), il ritmo di lontana 
favola, bianca e vaporosa 
(c'è un continuo ondeggiare 
di velari candidi), intorno al
la quale si svolge un ballet
to di sedie quelle del coro 
frantumato in gruppi che, os
sessivamente, prendono le 
seggiole e si portano lì dove 
c'è il racconto, cioè la mu 
sica, il fascino di un'aria, di 
un duetto. Dai velari tra
spaiono come « ombre cine
si » gli scarni elementi sce
nici, approntati con intelli
genza da Pasquale Grossi. I 
costumi, aderenti alla favola 
e alla realistica esigenza di 
allestire uno spettacolo an
che economico (è della fanta
sia che occorre fare sper
pero), sono di Giuseppe Cri
solini. 

Buono il successo dello 
spettacolo, nel quale si com
pendia quello della XXXVI 
Settimana (sta per finire il 
convegno di studi su Haydn) 
che ha dovuto con affettuosa 
premura inserire nel suo pro
gramma le « manifestazioni » 
derivanti dalle tragiche cir
costanze dei giorni scorsi. 

Erasmo Valente 
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IL BANCO DI NAPOLI 

in previsione dell'apertura delle nuove Filiali di Ascoli Piceno. Asti. Ber
gamo e Varese seleziona elementi per l'assunzione di: 80 Impiegati d? I3 

classe - Ruolo « A » — alle condizioni tutte di cui al Regolamento per il 
Personale — da assegnare in prima destinazione nelle suddette Filiali nonché 
in altre operanti in province viciniori. 

REQUISITI RICHIESTI 

— Laurea con votazione non inferiore a 100/110 in Economia e Commercio, 
Scienze Economiche e Bancarie, Scienze Bancarie e Assicurative. Scienze 
Economiche e Marittime. Economia Politica ed Economia Aziendale 

oppure . 

— Diploma di .Maturità Tecnica Commerciale ...>."> inta.'tone n»in inferiore 
a 50/60 

conseguiti tra 1*1-1-1977 ed il 31-8-1979. 

— Età dai 18 ai 35 anni, salvo elevazioni di legge, alla data in cui sarà 
deliberata l'assunzione. 

— Residenza da almeno cinque anni nelle province di Ascoli Piceno, Asti, 
Bergamo e Varese o in quelle contermini. 

Gli interessati dovranno inoltrare domanda corredata da certificato sto
rico di residenza — esclusivamente a mezzo raccomandata A.R. — al Banco 
di Napoli - Direzione Generale - Servizio Personale - Ufficio Assunzioni -
Via Toledo. 177-178 - Napoli, entro il termine perentorio del 5 settem
bre 1979 avvalendosi del modulario che dovrà essere richiesto alle Filiali 
del Banco o direttamente alla Direzione Generale. 

IL SETTIMANALE CON LETTORI 

Tutti 
i 

COR Ufo Robot 
ol 

e Fonzie 
Questa settimana 

su 

• TV Sorrìsi e Canzoni, il settimanale tuttocolore con i programmi completi 
Ideile TV italiane e straniere, l'unico con tutte le antenne zona per zona 

http://311.06d.804.482

